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Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Affari Generali

II Commissione Consiliare
POLITICHE ECONOMICHE

Tributi, Turismo, Servizi tariffati, Enti economici, S.I.T., Commercio e attività produttive,
 Lavoro, Patrimonio, Polo catastale, Politiche dell’innovazione

Verbale n. 18 del 14 dicembre 2011

L’anno 2011, il giorno 14 del mese di dicembre alle ore 18.30, regolarmente convocata con lettera d’invito
della Presidente Evghenie, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala Gruppi di palazzo
Moroni, la II Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) i seguenti Consiglieri Comunali:
EVGHENIE Nona Presidente P RUFFINI Daniela Capogruppo P
CUSUMANO Vincenzo V.Presidente P SALMASO Alberto Capogruppo A
GRIGOLETTO Stefano V.Presidente P CAVATTON Matteo Delega Salmaso P
BERNO Gianni Capogruppo A CRUCIATO Roberto Capogruppo P
TISO Nereo Delega Berno P MAZZETTO Mariella Capogruppo P
SCAPIN Fabio Capogruppo P LITTAME’ Luca Componente A
MARIANI Luigi Componente P ALIPRANDI Vittorio Capogruppo A
BUSATO Andrea Capogruppo A FORESTA Antonio Delega Aliprandi P
MANCIN Marina Capogruppo P TERRANOVA Oreste Capogruppo A

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione comunale l’assessore Umberto Zampieri e in
rappresentanza degli uffici comunali preposti il Capo Settore ai Tributi Maria Pia Bergamaschi e il Vice
Capo Settore Pietro Lo Bosco.
Sono presenti inoltre i consiglieri Anna Barzon gli uditori Sadocco Filippo, Etta Andreella e Gilberto
Gambelli.

Segretario verbalizzante: Giorgio Zanaga.

Alle ore 18.45 la Presidente Evghenie, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: esame delle seguenti proposte di deliberazione della Giunta Comunale:
1) n. 2011/0649 DEL 29/11/11 avente per oggetto: “TRIBUTI COMUNALI. TARIFFA PER LA GESTIONE DEI

RIFIUTI (T.I.A.). MODIFICHE AL REGOLAMENTO – ANNO 2011.”

2) n. 2011/0662 del 06/12/2011 avente per oggetto: “TRIBUTI COMUNALI. ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO
TRIBUTARIO ED APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO.”

Viene consegnata ai Consiglieri:
- copia della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2011/0649 del 29/11/2011;
- estratto del Regolamento per l’applicazione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
- copia della nota di Acegas Aps del 28.11/2011.

- copia della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2011/0662 del 06/12/2011;
- Regolamento per l’istituzione e il funzionamento del Consiglio Tributario del Comune di Padova;
- Circolare Fondazione ANCI del 16.11.2011;
- Stampati relativi alle segnalazioni qualificate rese all’Agenzia delle Entrate degli anni 2009-2010 e 2011;
- Protocollo d’Intesa tra il Comune di Padova e l’agenzia delle Entrate (Reg. Veneto) del 28.11.2011.
Tale documentazione è agli atti della Seconda Commissione.
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Presidente
Evghenie

Saluta e ringrazia i presenti e alle ore 18.40 apre i lavori della riunione introducendo
l’argomento posto al primo punto dell’Ordine del Giorno.
Lascia la parola all’assessore Umberto Zampieri per illustrare il contenuto della
proposta di deliberazione.

Assessore
Zampieri

Rende noto che si tratta di una proposta di modifica, che riguarda un numero
ristrettissimo di contribuenti, relativa alla tariffa della Tassa Igiene Ambientale.
Ricorda che il piano per il commercio su area pubblica attualmente in vigore ha istituito,
nei quartieri periferici carenti di servizi commerciali specialistici,  nuovi posteggi isolati
tra cui quelli per la vendita di frutta e verdura. Gli operatori di questi banchetti hanno
segnalato la sproporzione tra la T.I.A. cui sono soggetti e l’effettivo volume delle
vendite (tra l’altro per questo motivo alcuni operatori hanno rinunciato alla concessione
del posteggio isolato).
Alcune verifiche effettuate dalla Divisione Ambiente di AcegasAps hanno confermato
che il volume dei rifiuti prodotti dai titolari di posteggi isolati di frutta e verdura è
inferiore del 50% a quello di altri operatori di frutta e verdura ubicati nei mercati cittadini
e nelle piazze.
Poiché l’Amministrazione intende perseguire la promozione delle attività economiche
nei quartieri periferici, si propone di riconoscere ai titolari dei predetti posteggi isolati
una riduzione del 50% della tariffa variabile della T.I.A. mediante la modifica del relativo
Regolamento.

Grigoletto Chiede quanti sono i posteggi isolati e dove sono ubicati.

Viene consegnato ai presenti un elenco dettagliato con le informazioni dei posteggi
isolati. Tale elenco viene acquisito agli atti della presente riunione.
Non vi sono altre richieste d’intervento.

La Commissione prende atto della proposta di deliberazione
Presidente
Evghenie

Illustra il secondo punto dell’Ordine del Giorno e lascia la parola all’Assessore
Zampieri.

Assessore
Zampieri

Con riferimento alla normativa in materia di partecipazione comunale all’accertamento
dei tributi erariali e al recupero delle evasioni contributive, ricorda che, solo per gli anni
2012, 2013 e 2014, è attribuito ai Comuni il 100% dei maggiori gettiti effettivamente
incassati a condizione che nel Comune sia istituito il Consiglio Tributario entro il
31.12.2011.
Fa sapere che lo stesso giorno in cui la Giunta ha approvato la proposta di istituire il
Consiglio Tributario, una disposizione normativa nazionale ha abrogato di fatto i
Consigli Tributari.
La Giunta, comunque, ha deciso lo stesso di proporre l’istituzione del Consiglio
Tributario in quanto è possibile che in un futuro non lontano sia prevista dalla legge la
reintroduzione di tale organo.
Sottolinea che il Comune di Padova, primo in Italia, nel 2010 ha sottoscritto un
Protocollo d’intesa con la Direzione Regionale del Veneto dell’Agenzia delle Entrate
che stabilisce gli ambiti d’intervento per potenziare l’azione di contrasto all’evasione
fiscale. In questo ambito si è svolta una parte dell’attività del Settore Tributi che in un
anno e mezzo ha scovato circa 200 evasori e recuperato 1 milione di euro.
Con riferimento al Consiglio Tributario informa che, il Regolamento di cui si chiede
l’approvazione, che tra l’altro ne disciplina il funzionamento, prevede che lo stesso sia
composto da soli tecnici comunali (Capi Settore Tributi e Polizia Municipale e Capi
Area Ambiente e Territorio, Servizi Finanziari e Attività Economiche e Servizi al
Cittadino, Cultura, Istruzione e Sport). Ciò comporta la valorizzazione delle capacità e
delle professionalità del personale dirigenziale interno.
Sottolinea che anche se permarrà l’abrogazione del Consiglio Tributario, continuerà da
parte dell’Amministrazione comunale la lotta all’evasione (che finora ha dato ottimi
risultati). Riferisce che sono state scoperte delle persone proprietarie di auto di lusso e
barche che dichiaravano al fisco pochissimi euro.

Presidente
Evghenie

Chiede cosa deve fare un cittadino che vuole segnalare delle situazioni a suo giudizio
fiscalmente anomale.

Bergamaschi Il cittadino può fare le segnalazioni presso gli uffici del settore Tributi.
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Foresta Ritiene che i componenti del Consiglio Tributario debbano essere molto più qualificati
dei tecnici comunali.
Chiede se il Comune può individuare l’evasore.

Assessore
Zampieri

Risponde che, oltre alla valorizzazione dei dirigenti comunali, la composizione del
Consiglio Tributario di personale interno comporta un costo pari a zero per il Comune.
Precisa che sui tributi erariali solo l’agenzia delle Entrate effettua l’accertamento, anche
su nostra segnalazione. Per i tributi comunali, invece, l’accertamento viene effettuato
dai nostri uffici.

Tiso Chiede quanti sono gli accertamenti eseguiti.

Assessore
Zampieri

Sono circa 200.

Bergamaschi Evidenzia le situazioni che fanno scattare ulteriori verifiche o segnalazioni all’Agenzia
delle Entrate:
- nucleo familiare con reddito inferiore a 40.000,00 euro ma titolari o possessori di

beni di lusso;
- verifica posizioni ICI e controllo che gli stessi possessori degli immobili abbiano

pagato anche l’IRPEF;
- affitti in nero.
Riferisce che per il 2012 il settore Tributi si coordinerà con l’agenzia delle Entrate per
stabilire gli ambiti d’intervento e i criteri da adottare per effettuare le segnalazioni.

Grigoletto Chiede se la composizione del Consiglio Tributario è una libera scelta di ogni comune o
è stabilità dalla normativa.

Assessore
Zampieri

Risponde che la scelta spetta ai comuni e quella della Giunta di Padova è stata
ragionata e ponderata.

Grigoletto Fa presente che in altri comuni il Consiglio Tributario è composto anche da due tecnici
esterni.
Chiede se il Consiglio Tributario può dare una mano a scoprire l’evasione IRPEF.

Zampieri Sottolinea che i comuni non possono in alcun modo sostituirsi all’Agenzia delle Entrate,
ma segnalano all’Agenzia i casi che il Comune ha più facilità di rilevare.
Fa presente che tutte le segnalazioni inviate sono qualificate e comprovate da
documentazione  (Anagrafe Tributaria, P.R.A., Registro Immobiliare).
Evidenzia che anche in altri comuni i componenti del Consiglio Tributario sono tecnici
interni all’Ente e che così facendo non si deve pagare l’aggio a favore degli eventuali
esperti esterni.
Precisa che spesso le persone che si rivolgono ai settori Servizi Scolastici e Servizi
Sociali presentano dichiarazioni ISEE non corrette o che presentano dei seri dubbi di
veridicità.

Cavatton Evidenzia il fatto che se la segnalazione all’Agenzia delle Entrate viene fatta
direttamente dai Settori Comunali e l’Agenzia compie l’accertamento, le somme
dell’evaso riscosso vanno introitate dallo Stato anziché “girate” al Comune perché la
segnalazione non è stata fatta dal Consiglio Tributario o dall’ufficio Tributi come
indicato dal Protocollo.

Barzon Chiede quanto costerebbe un Consiglio Tributario non composto da dirigenti comunali
bensì da tecnici esterni.

Assessore
Zampieri

L’aggio in vigore dovuto agli esterni componenti del Consiglio Tributario sarebbe del
20-25% del riscosso.

La Commissione prende atto della proposta di deliberazione
Presidente
Evghenie

Alle ore 19.40 considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
partecipanti e chiude la seduta.

               LA PRESIDENTE  della II Commissione Consiliare
                                     Nona Evghenie

                          Il Segretario verbalizzante
                                    Giorgio Zanaga


